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Per sapere chi ha picchiato 
Willy a morte dovremo 
giustamente aspettare 

tre processi. Anche 
se lo sappiamo già. 

GIUSTIZIA

JENA

jena@lastampa.it

FABIO MARTINI

ROMA

D
a sei mesi Stefano Bo-
naccini  si  misura  
quotidianamente in 
una doppia sfida - go-

vernatore  dell’Emilia  Roma-
gna e presidente dei presiden-
ti di Regione – e al tempo stes-
so è il personaggio che dentro 
il Pd con più determinazione 
interpreta l’alleanza con i Cin-
que stelle in termini competiti-
vi, senza complessi di inferiori-
tà e lungo questo solco pronun-
cia parole importanti sulla que-
stione del Mes: «Il Movimento 
5 stelle intende restare a guar-
dare,  preferendo aggiungere 
il  proprio niet a quello stru-
mentale delle destre? Il presi-
dente Conte ha detto che po-
trebbe portare la questione in 
Parlamento: lo faccia e lì ognu-
no si assuma le sue responsabi-
lità davanti agli italiani». 
La  scuola  è  una  macchina  
complessa,  e  tuttavia  dopo  
sei mesi non si poteva imma-
ginare una ripartenza orga-
nizzata meglio? 
«A posteriori, tutto si può fare
meglio. Si è però dimenticato
troppo in fretta che in questi
seimesièstata gestitaunapan-
demia senza precedenti e cre-
do che il governo abbia fatto
complessivamente bene. Ba-
stavedereciòchesuccedeinal-
tri Paesi, dove peraltro, a pro-
posito di scuole, in diversi casi
sonostateriapertee poirichiu-
se. La verità è che la ricetta
esattanonce l’hanessuno…».
Il governo sta programman-
do come spendere in sanità 
una parte dei fondi del Reco-
very ma se  ne  riparlerà  fra  
quasi  un  anno,  mentre  lo  
“sportello” del Mes è già aper-
to. Sinora invocare un ripen-
samento  nei  Cinque  stelle  
non è servito: quale può esse-
re il “grimaldello” che porta 
ad una svolta? 
«Recovery Fund e Mes sono
treni che passano una volta so-
la e che possono permettere
all’Italia di fare quel salto di
qualità di cui abbiamo assolu-
tobisognosec’èundisegnoim-
portantediripresaeammoder-
namento. Sul primo ho fatto i
complimenti al governo, ora
come Regioni ci aspettiamo di
essere coinvolte, perché vo-
gliamo lavorare insieme come
abbiamo fatto durante l’emer-
genza. In queste settimane ho
letto e ascoltato dichiarazioni
surreali.L’Europacimetteadi-
sposizione circa 36 miliardi di
euro da investire nella sanità
pubblica. E cioè nuovi ospeda-
li, nuove case della salute, me-
dicina domiciliare, assunzio-
ni, apparecchiature all’avan-
guardia. Prendiamoli e dimo-
striamo di saperli spendere
prestoe bene».
Lei  sta  dando una  mano  al  
centrosinistra  in  Toscana.  
Che clima sente? Non avverte 
l’assenza di quel vento di ri-
monta che c’era in Emilia? 

«Un anno fa Salvini veniva da
nove vittorie in altrettante re-
gioni, cioè due anni di trionfi
in tutta Italia e sembrava im-
battibile:andava ingirodicen-
do che in dubbio non c’era la
vittoria, data per certa, ma lo
scarto che mi avrebbe inflitto.
Non vorrei che stesse commet-
tendolostessoerrorein Tosca-
na, dove credo ci siano tutte le
condizioni per la vittoria di
Giani».
Finirà come in Emilia? Il Pd 
vince dove corre da solo? 
«Si vince dove si ha un proget-
to serio e convincente. Gli ac-
cordi a tavolino senza condivi-
sione programmatica portano
solo alla sconfitta, si fanno in-
vece su proposte reali e fattibi-
li.Ai 5Stelle loproposi, rifiuta-
rono e dissi loro: allora vengo
aprendervi i voti uno ad uno, e
così fu. Però una cosa mi sento
di dirla: la coalizione che go-
verna insieme da più di un an-
no è arrivata a discutere di al-
leanze per le regionali solo po-
che settimane fa. Troppo tar-

di, visti gli esiti. E trovo poco
coerente aver fatto esprimere
la propria base per le alleanze
e poi non averle fatte: i cittadi-
ni capiranno benissimo che a
vincere saranno i candidati di
centrosinistra o di destra, e
penso che i 5 Stelle pagheran-
nounavoltadipiùquestaman-
cata scelta. Di certo ancora
una volta non andranno al go-
verno di nessuna regione ita-
liana».
Se uno le domanda se sta fa-
cendo un pensierino alla lea-
dership del Pd, a 10 giorni dal 
voto, lei risponderebbe “non 
ci penso” e allora le chiedo: 
Zingaretti è diventato segre-
tario e ha attestato il Pd sopra 
il  20  per  cento  sulla  linea  
“mai con i 5 Stelle”. Un con-
gresso  non  è  urgente?  Con  
tanto di sfidanti su linee diver-
se? 
«Allaprima domandahorispo-
stoanchelontanodallacampa-
gnaelettorale,dicendochefac-
cio il presidente della mia Re-
gione e contemporaneamente
quello della Conferenza delle

Regioni italiane e dei Comuni
e delle Regioni d’Europa: ba-
sta e avanza. Per quanto ri-
guarda il Pd, ma più in genera-
le il centrosinistra, vedo un te-
ma politico ineludibile: come
costruire un’alternativa non
occasionale e d’emergenza a
questadestra,dovelapreoccu-
pazione principale non sia ru-
bare un punto percentuale a
chi ti sta vicino, ma rappresen-
tare agli italiani una soluzione
credibile per portare il Paese
fuoridallacrisi».
Dopo una Direzione Pd nella 
quale  si  è  sperimentato  un  
metodo del silenzio-assenso, 
col quale hanno votato sì an-
che 48 assenti, Zingaretti ha 
fatto trapelare un suo pensie-
ro: “Hanno provato a farmi 
fuori!”.  Una  frase  sibillina  
perché un complotto è sfuggi-
to a tutti i radar. Forse ce l’ave-
va con lei? 
«Guardi, dovremmo smetter-
la di correre dietro a retrosce-
na o frasi bisbigliate che or-
mai ai cittadini non arrivano
neanche più. Conosco Nicola

da 30 anni, è stato il mio pri-
mo segretario ai tempi della
Sinistra Giovanile, ci sentia-
mo spesso e sa benissimo co-
me la penso su ogni questio-
ne. La Direzione è stata un mo-
mento positivo di confronto,
nella quale è emersa una li-
nea che condivido. Continua-
re a parlare di complotti non
ci ha portato molti voti in que-
sti anni».
Se il Pd perde la Toscana, il se-
gretario  dovrebbe  trarne  le  
conseguenze? 
«Nemmeno i “se” mi interessa-
no. Mi interessa che si vinca in
Toscana.Punto».
Roberto Saviano è stato seve-
ro con Zingaretti e con Di Ma-
io: al di là delle espressioni 
forti, trova un nucleo di veri-
tà in quelle frasi? 
«Ammiro il coraggio di Sa-
viano, il suo rigore. Ma sta-
volta ha utilizzato parole e
toni che mi sono parsi pro-
prio fuori misura. E abbiamo
tutti bisogno di ritrovare
una misura, invece». —
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Si vince dove c’è
un progetto serio
In Toscana ci sono 
le condizioni per 
l’affermazione di Giani

COME SARÀ USATO IL RECOVERY FUND

Cifre in miliardi 20,82

30,7%
Sanità
di prossimità

5,64

8,4%
Ricerca

1,5

2,2%
Salute
e ambiente

38,1

56%
Ammodernamento
degli ospedali

1,78

2,7%
Innovazione
digitale 
del ministero

67,83
miliardi

I dati di ieri

STEFANO BONACCINI

PRESIDENTE
DELL’EMILIA ROMAGNA

L
a sofferta approva-
zione del testo ba-
se  della  riforma  
elettorale  (sì  solo  

di Pd e 5 stelle, Italia viva 
non ha partecipato al voto, 
LeU  si  è  astenuta)  rivela  
quale  calvario  attenda  la  
maggioranza nel caso, un 
po’ meno probabile dopo la 
rimonta del «No», di appro-
vazione popolare del taglio 
dei parlamentari al referen-
dum. Alla fine Zingaretti è 
stato accontentato dai gril-
lini, ma la strada della leg-
ge è in salita e le difficoltà 
che emergono sono le stes-
se della maggioranza che 
sorregge, in modo trabal-
lante, il governo. L’idea del 
ritorno al proporzionale, si 
sa, è legata a garantire una 
partecipazione il più possi-
bile  ampia,  alla  stagione  
delle  riforme istituzionali  
che  dovrebbe  riprendere  
dopo la riduzione del nu-
mero di deputati e senato-
ri. Ma la combinazione tra 
il taglio e la soglia di sbarra-
mento, attualmente previ-
sta dal testo al 5 per cento, 
rischia appunto di tagliare 
fuori le forze minori, o limi-
tarle nel ruolo angusto del 
cosiddetto «diritto di tribu-
na», in pratica una presen-
za simbolica.

È verosimile che la soglia 
scenderà, nel corso del l’i-
ter  parlamentare.  È  sem-
pre accaduto. Ma l’inquie-
tudine di Renzi, che ha ordi-
nato ai propri deputati di di-
sertare  la  votazione,  ha  
ben altre radici. Il rischio, a 
tutt’oggi concreto, di una 
sconfitta del centrosinistra 
in Toscana, la regione da 
cui partì la conquista del po-
tere  del  «Giglio  magico»  
renziano,  ha  messo  
l’ex-premier di fronte a una 
realtà inimmaginabile fino 
a qualche mese fa. Nei pia-
ni di Renzi la Toscana dove-
va  infatti  trasformarsi  
nell’occasione di  rivincita  
per il suo partito, fin qui in-
chiodato  nei  sondaggi  a  
percentuali attorno al 3 per 
cento,  ben  lontane  dalle  
aspirazioni iniziali del Mat-
teo nazionale.  Anche per  
questo Renzi aveva impo-
sto al suo candidato gover-
natore Giani di non presen-
tarsi con una propria lista, 
come ha fatto la maggior 
parte degli aspiranti presi-
denti delle altre regioni in 
lizza. In questo modo, al-
meno in Toscana, Italia vi-
va avrebbe potuto aspirare 
a un 10 per cento in sede lo-
cale,  che avrebbe dovuto  
cancellare le delusioni de-
gli  ultimi mesi.  Niente di  
tutto questo, invece, alme-
no nelle previsioni. Ed ecco 
perché il leader di Italia vi-
va, in mancanza di una stra-
tegia per questi tempi diffi-
cili, ieri ha cercato di far sal-
tare  il  banco  della  legge  
elettorale. —
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Fonte:
Centro europeo per la prevenzione
e il controllo delle malattie

IL CONTAGIO IN EUROPA

Casi di Covid ogni 100.000 persone

nelle ultime due settimane
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Il bilancio da inizio 
pandemia è arrivato

a 35.587 decessi

164
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ricoverate

in terapia intensiva
16 in più di mercoledì

in commissione alla camera

Legge elettorale, partecipano solo Pd e M5S
Italia Viva non vota, il centrodestra protesta

È  partito  l’iter  del  «Brescel-
lum» alla Camera. Il testo base 
della legge elettorale è stato 
adottato ieri dalla commissio-
ne Affari Costituzionali in una 
seduta accesa. A votare il testo 
sono stati solo Pd e M5S, men-
tre Italia Viva non ha parteci-
pato al voto. Astenuti Leu e 
Più Europa. L’opposizione ha 
invece abbandonato i lavori in 
segno di protesta. Durante la 
seduta l’opposizione con l’az-
zurro Francesco Paolo Sisto 
aveva chiesto di interrompere 

l’esame della legge per richie-
dere al governo una relazione 
tecnica ma il presidente Bre-
scia  ha  replicato  di  andare  
avanti. A quel punto si è scate-
nata la bagarre con grida che 
si sono sentite fino al cortile di 
Montecitorio.  «Incommenta-
bile stravolgimento del regola-
mento», ha attaccato Sisto. E il 
leghista Igor Iezzi: «La com-
missione non è presieduta da 
Brescia ma da Zingaretti visto 
che il Pd ha fretta di approvare 
questo testo».

L’INTERVISTA

CORONAVIRUS

Ammiro Saviano
ma contro Zingaretti e 
il Partito democratico 
ha utilizzato parole 
e toni fuori misura

I
l 9% dei nostri ospedali ri-
sale all’era napoleonica,  
il  15% è stato costruito  

quando  i  nostri  bisnonni  
combattevano  la  Prima  
Guerra Mondiale, mentre il 
35% è stato tirato su prima 
che finisse il secondo conflit-
to mondiale. In pratica sei 
ospedali su dieci hanno più 
di 70 anni di vita alle spalle. 
Vecchi fuori ma anche den-
tro, perché il 40% delle tac e 
dei mammografi è obsoleto, 
così come all’incirca la metà 
delle apparecchiature sani-
tarie. 

Per questo il piano punta 
la somma più alta, 34,4 mi-
liardi,  proprio  sull’ammo-
dernamento degli ospeda-
li, che nei reparti di malat-

tie  infettive  spesso  sono  
sprovvisti persino di came-
re singole a pressione nega-
tiva per evitare pericolose 
contaminazioni  dell’am-
biente esterno.

Nel dettaglio la fetta più 
grande, 12,6 miliardi, è de-
dicata  alla  costruzione  di  
nuovi ospedali e all’ammo-
dernamento  di  quelli  esi-
stenti,  «anche  in  un’ottica  
green». Un altro miliardo e 
300 milioni sono per il rinno-
vo  delle  attrezzature,  3,3  
per la digitalizzazione e 14 
miliardi per gli adeguamen-
ti sismici e antincendio, vi-
sto che da un’ultima ricogni-
zione della Protezione civile 
risulta che di manutenzione 
se ne fa così poca che il 60% 

dei nostri nosocomi rischia 
di crollare con un terremoto 
nemmeno troppo violento. 

Nel pacchetto da oltre 34 
miliardi rientra anche il mi-
liardo e 400 milioni stanzia-
to dal decreto rilancio per 
stabilizzare i nuovi posti let-
to di terapia intensiva crea-
ti durante l’emergenza Co-
vid. PAO.RUS. —
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LE STRUTTURE SANITARIE

Stanziati oltre 12 miliardi 
per nuovi ospedali green

STRUTTURE PER ANZIANI

Verifiche sulle Rsa
via al monitoraggio

U
na delle principali vo-
ci di spreco nella sani-
tà è quella degli esami 

inappropriati.  A  volte  pre-
scritti  perché non servono. 
Altre perché medici di fami-
glia, ospedali  e ambulatori 
specialistici  non comunica-
no  tra  loro  nonostante  gli  
strumenti  digitali  rendano  
oggi più che mai semplici gli 
scambi  di  informazione.  E  
poi c’è la telemedicina, che 
l’emergenza Covid ha fatto 
uscire dalle aule dei conve-
gni, dove se ne parla da sem-
pre, per portarla finalmente 
nelle case dei pazienti. An-
che se in larga parte d’Italia, 
soprattutto al Sud, resta un 
miraggio. 

Per questo il piano punta 
a  investire  un  miliardo  e  
mezzo nel fascicolo sanita-
rio elettronico, che potrà as-
sumere  anche  l’aspetto  
smart di una app, con infor-
mazioni  alimentate  dagli  
stessi assistiti. Potenziando 
al contempo i sistemi di pro-
tezione della privacy del fa-
scicolo,  che  consentirà  in  
qualsiasi momento ai medi-
ci di avere ben chiari il no-
stro quadro di salute e le te-
rapie che assumiamo, tan-
to  in  una  situazione  di  
emergenza  al  pronto  soc-
corso, come in una norma-
le visita programmata. Un 
modo per migliorare la qua-
lità dell’assistenza ed evita-

re l’inutile  replicazione di  
accertamenti magari appe-
na eseguiti.

Altri 2,5 miliardi andran-
no alla creazione della «ca-
sa digitale». Per la telemedi-
cina,  con  il  monitoraggio  
dei pazienti da remoto e la 
gestione delle cure domici-
liari secondo un modello di 
assistenza integrata. Ma an-
che per la gestione più effi-
ciente dei magazzini farma-
ceutici. PAO.RUS. —
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S
ono state il nervo sco-
perto durante i mesi 
terribili  dell’emer-

genza  coronavirus.  Con  
anziani fragili positivi la-
sciati  spesso  a  contatto  
con gli altri e un numero 
di  operatori  sanitari  che  
si poteva contare sulle di-
ta  di  una  mano.  Ma  ora  
con  il  Recovery  Fund  si  
punta  a  voltare  pagina,  
grazie a un investimento 
di un miliardo e mezzo. Si 
partirà  dal  censimento  

delle  strutture  esistenti,  
perché i focolai esplosi du-
rante la pandemia hanno 
fatto scoprire anche resi-
denze private fuori dai ra-
dar delle regioni. 

E di pari passo si rafforze-
rà il sistema di sorveglian-
za e monitoraggio per veri-
ficare se le Rsa risponde-
ranno a tutta una serie di 
requisiti. Per questo il pia-
no prevede di fissare degli 
indicatori che servano a ca-
pire come funzionano le co-
se all’interno delle struttu-
re, valutando ad esempio 
se vengo praticate le tera-
pie del dolore, quanti an-
ziani finiscono per essere ri-
coverati  per poi rientrare 

nella struttura, numero di 
cadute e infezioni. 

Le strutture dovranno ga-
rantire la presenza di un di-
rettore sanitario o respon-
sabile medico con esperien-
za nell’assistenza ai sogget-
ti geriatrici. Sembra sconta-
to ma le ispezioni compiu-
te dopo decessi  e contagi 
hanno dimostrato che non 
è così.  Anche il  resto del  
personale dovrà essere for-
mato in assistenza geriatri-
ca e per la prevenzione del-
le infezioni. Le Rsa dovran-
no  inoltre  farsi  carico  di  
prenotare visite e accerta-
menti diagnosti presso Asl 
e ospedali. PAO.RUS. —
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IL TACCUINO

La soglia
della discordia

e i tormenti
di Renzi

L
o  hanno  detto  tutti,  
dal ministro Roberto 
Speranza agli esperti 

di sanità: l’assistenza terri-
toriale è stata la grande as-
sente nella battaglia con-
tro la pandemia. E non po-
teva che essere altrimenti 
con studi dei medici di fa-
miglia aperti in media 14 
ore a settimana, senza al-
cun  collegamento  con  

ospedali e specialisti. 
Speranza  ha  detto  che  

nel futuro della sanità la pa-
rola  chiave  deve  essere  
«prossimità». E così il pia-
no  punta  5  miliardi  per  
creare le «Case di comuni-
tà»,  nelle  quali  dovranno 
andare a braccetto medici 
di  famiglia,  pediatri,  spe-
cialisti ambulatoriali e in-
fermieri. Dei maxi-ambula-
tori, con orari di apertura 
estesi,  che dovranno fare 
anche da collante con l’assi-
stenza di tipo sociale. 

Parenti  strette di  quelle  
della salute, che hanno pe-
rò spesso finito per ripro-
durre solo più in grande il 
modello dei tradizionali stu-
di medici, le Case di comuni-

tà saranno di due tipi. Quel-
le con bacino di utenza di 
15 mila assistiti ricopriran-
no il ruolo di hub, ossia di 
centro di riferimento per le 
strutture minori. Sorgeran-
no nelle aree a più alta den-
sità abitativa e dovranno ga-
rantire anche le prestazioni 
specialistiche più comples-
se, oltre che il raccordo con 
la rete della terapia del dolo-
re  e  delle  cure  palliative.  
Quelle  con  un  bacino  di  
10mila utenti ricopriranno 
il ruolo di spoke (raggi) e 
tratteranno casi meno com-
plessi, garantendo però ac-
certamenti diagnostici basi-
lari e le prenotazioni con lo 
sportello Cup. PAO.RUS. —
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AGF

Il governatore emiliano Stefano Bonaccini al Meeting di Rimini nell’agosto scorso

MARCELLO SORGI

CORONAVIRUS

ASSISTENZA TERRITORIALE

Medicina di prossimità
con maxi-ambulatori

INNOVAZIONE E RICERCA

Dati clinici sull’app
e visite da remoto

PAOLO RUSSO

ROMA

«Case  della  comunità»  con  
medici di famiglia, speciali-
sti e infermieri per offrire assi-
stenza 7 giorni su 7 a orario 
continuato. Spinta decisa al-
la digitalizzazione della sani-
tà. Oltre 34 miliardi per am-
modernare i nostri ospedali, 
vecchi fuori ma anche den-
tro, con buona parte del par-
co  tecnologico  obsoleto.  E  
poi miglioramento dell’assi-
stenza nelle Rsa, nervo sco-
perto  durante  l’emergenza  
Covid. Ma anche più investi-
menti nella ricerca e per il po-
tenziamento della medicina 
scolastica. È un piano quin-

quennale da 68 miliardi per 
il rinascimento della sanità 
quello  contenuto  nelle  22  
schede messe a punto dai tec-
nici del ministero della Salu-

te  in  vista  del  Recovery  
Fund, pubblicato dalla testa-
ta specializzata «Quotidiano 
sanità». Un progetto già spe-
dito  a  Palazzo  Chigi,  dove  

verrà esaminato insieme alle 
proposte degli altri dicasteri, 
ma che il titolare della Salu-
te, Roberto Speranza, ha ieri 
confermato in audizione alla 

Camera,  pur  limitandosi  a  
elencare gli assi portanti del 
piano. 

Intanto il ministro martedì 
prossimo chiederà al Comita-
to tecnico-scientifico un pare-
re sulla proposta di accorcia-
re da 14 a 10 giorni la quaran-
tena per chi ha avuto contatti 
ravvicinati con persone posi-
tive o è di rientro da Paesi ex-
tra  Ue.  L’analogo  comitato  
francese ha proposto un ta-
glio più drastico a soli 7 gior-
ni e il governo d’Oltralpe è in-
tenzionato a dargli ascolto. 
Da noi gli scienziati sono divi-
si, ma la pressione degli am-
bienti produttivi è forte. —
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STEFANO BONACCINI Il governatore dell’Emilia-Romagna: occasione unica, i grillini si assumano la responsabilità in Aula

“Sul Mes dichiarazioni surreali
Basta col Niet dei Cinque stelle”

Assistenza 24 ore e digitalizzazione
Sanità, ecco il piano quinquennale
Così verranno usati i soldi del Recovery Fund. Ipotesi di accorciare la quarantena a 10 giorni
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